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FIERI DI ESSERE EROI DELL’ 

AGRICOLTURA VARESINA 

Varese - Editoriale di Giacomo Brusa 

Qui dall’ alto delle Prealpi molte volte la pianura padana 

sembra una grande estensione dove l’agricoltura è più 

ricca e più redditizia. Girando per la provincia di Varese 

dall’alto del luinese, area vocata per attività boschive e 

allevamenti di ovicaprini e magari in futuro per la 

produzione di carni di selvatici per il consumo di filiera, ci 

accorgiamo che, anche se le nostre aziende devono 

coltivare appezzamenti frastagliati difficili da raggiungere, 

via via sono evidenti particolari attività inventate nel 

passato ma anche pronte per il futuro e comunque uniche 

nel loro genere. Gli agricoltori varesini da più di un 

secolo sono infatti anche degli inventori di sistemi 

produttivi molto specializzati. Senza elencarli tutti citiamo 

gli apicoltori che da due secoli e forse più, sviluppano la 

loro attività con continui aggiornamenti innovativi, 

gli allevatori avicoli che, dopo la seconda guerra 

mondiale con l’organizzazione dell’allora Associazione 

Agricoltori della provincia di Varese in collaborazione con 

la Camera di commercio, inventarono le giornate avicole 

varesine, spunto storico di uno sviluppo a macchia d’olio 

dell’avicoltura in tutta la regione. E poi ancora la 

tradizione plurisecolare della produzione 

florovivaistica che nel tempo ha compreso Il comparto 

della manutenzione di parchi e giardini. E non 

dimentichiamo l’allevamento di cavalli fra i più importanti 

d’Italia per il galoppo, per il trotto e per l’equitazione che 

hanno accompagnato la crescita dell’allevamento quarter 

horse e similari. I nostri associati produttori legno poi 

sono stati i primi in Lombardia a creare un centro 

di riscaldamento con biomasse ricavate dai boschi. E 

potremmo continuare. Parlando di futuro abbiamo le 2 

D.O.P. formagella e miele che, meglio organizzate e 

strutturate, potranno dare tanto. Sono presenti aziende 

specializzate nelle lavorazioni boschive e forestali, 

floricoltori che producono a livello nazionale e 

manutentori del verde che escono dai confini nazionali 

per fare giardini in grandi capitali europee. Siamo molto 

ascoltati da ministri presidenti regionali, commissioni 

agricoltura della camera e del senato e da tutti i 

parlamentari del territorio.  

Il ministro Giorgetti all’assemblea del 28 aprile in video conferenza 

Il presidente Attilio Fontana con Giacomo Brusa 

Li vediamo sempre alle nostre assemblee .Con loro 

colloquiamo con continuità e a loro forniamo importanti 

spunti legislativi per la difesa dell’agricoltura provinciale , 

regionale e spesso anche nazionale. Si siamo grandi nel 

fare, nel proporre, nel fare agricoltura in un territorio 

molto difficile. Anche per questo sia il ministro Giorgetti 

che il presidente Fontana hanno in più occasioni definito 

eroi gli agricoltori varesini. 
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DANIELE SFULCINI NOMINATO  

DIRETTORE AD INTERIM DI  

CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA   

 
Daniele Sfulcini 

Nuovo, importante incarico per il direttore di 

Confagricoltura Manto-va, Daniele Sfulcini, che 

assume (seppur ad interim) anche la guida di 

Confagricoltura Lombardia. Il direttore uscente 

Stefano Zuliani infatti ha lasciato la carica dopo circa 

Stefano Ziliani 

un anno e mezzo dalla sua nomina: «Confagricoltura 

Lombardia è la prima federazione regionale della 

Confederazione—dichiara Sfulcini—non solo per le 

province e per il numero e dimensione delle aziende 

che rappresenta, ma anche per la storia che la 

contraddistingue. È per questo che non potevo che 

intra-prendere questo nuovo servizio con il massimo 

senso di responsabili-tà, ma anche consapevole che 

una federazione può performare e dare il massimo dei 

risultati attesi nella misura in cui tutti i suoi com-

ponenti partecipano attivamente al suo successo». «Il 

lavoro che mi e ci aspetta—prosegue Sfulcini—è senza 

alcun dubbio impegnativo, in considerazione delle 

importanti sfide che il nostro settore sta affron-tando, 

a fronte dei profondi cambiamenti che ci vengono 

richiesti come produttori di beni primari. Sono 

pienamente convinto che ci siano le condizioni per 

garantire la continuità e l’implementazione dell’attività 

di difesa delle aziende associate, in considerazione 

che da un lato ci troviamo all’inizio di una nuova 

legislatura regionale, e che dall’altro, grazie al lavoro 

di chi mi ha preceduto, si sono poste le basi per una 

federazione all’altezza delle sfide che ci attendono». 

 

20 MAGGIO; GIORNATA MONDIALE  

DELLE API - APICULTORI  A MILANO  

CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA ORGANNIZZA   

UNO SPAZIO PER GLI GLI APICOLTORI LOMBARDI  

NEL MERCATINO FOODY-MERCATO   

La Lombardia è la seconda regione d’Italia per produzione 

di miele con poco meno di 150.000 alveari superata solo 

dal Piemonte che ne conta più di 200,000.  

Purtroppo gli eventi meteorologici estremi, accompagnati 

da episodi anche violenti come grandine, burrasche di 

vento ed esondazioni, hanno determinato perdite di  
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produzione elevate, soprattutto per quanto riguarda i mieli 

primaverili . Il clima, con i suoi cambiamenti, incide 

pesantemente sull’apicolturaanche perché l’attività delle 

api si concentra in pochissimi giorni di fioritura (la fioritura 

delle robinie dura non più di 10 giorni) quando gli 

abbassamenti termici e le continue piogge mettono a 

repentaglio la stessa sopravvivenza delle api a causa della 

carenza di nutrimento nel periodo di massimo sviluppo. 

Quest’ anno 2023, tanto per cambiare, la raccolta per il 

miele d’acacia è stata  a dir poco disastrosa forse piu 

‘degl’anni passati Come se non bastasse, ci sono le 

malattie (nosemiasi, acariosi, mal nero, amebiasi ecc.) e i 

saccheggi di altri insetti (vespa Killer, varroa), che 

rischiano di fare una strage nella popolazione di api, con 

un impatto potenzialmente devastante sull’apicoltura, 

sull’ecosistema e sulla biodiversità. Ad aggravare il quadro 

già critico si aggiungono le difficoltà del mercato, in 

stagnazione sia a causa della concorrenza del miele 

d’importazione, spesso di bassa qualità, che della 

contrazione dei consumi. Le più importanti produzioni di 

mieli regionali riguardano per importanza il miele d’acacia, 

il miele di millefiori, il miele di castagno e il miele di 

tarassaco con produzioni medie per alveare molto variabili 

e, .ormai da una decina d’anni , lontane dalle produzioni 

previste soprattutto a causa di fattori climatici sfavorevoli. 

Nonostante ciò sono sempre di più gli apicoltori che 

vendono direttamente in azienda . Anche per questo 

motivo aumentano i produttori che partecipano ai mercatini 

specializzati per farsi conoscere ed attirare poi i 

consumatori presso le proprie aziende come succede nelle 

cosiddette fattorie didattiche o più semplicemente con 

specifici spacci aziendali.  

ANCHE PER QUESTI MOTIVI SI SOLLECITANO TUTTI 

GLI APICOLTORI LOMBARDI A PRESENZIARE CON I 

PROPRI MIELII E PRODOTTI COMPLEMENTARI IN 

OCCASIONE DELLA GIORNATA MONDIALE DELLE 

API, IL 20 MAGGIO CON CONFAGRICOLTURA 

LOMBARDIA CHE ORGANIZZA  ALL’INTERNO DI 

FOODY-MERCATO AGROALIMENTARE MILANO, UN 

MERCATINO-EVENTO TUTTO DEDICATO AGLI 

APICOLTORI E PRODUTTORI APISTICI SOCI DI 

CONFAGRICOLTURA E ALLE LORO ASSOCIAZIONI 

PROVINCIALI . CHIUNQUE FOSSE INTERESSATO A 

PARTECIPARE O VOLESSE  RICEVERE MAGGIORI 

INFORMAZIONI, NON ESITI A CONTATTARE GLI 

UFFICI DI CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA TEL. 02. 

78612751           

 

 

CONFAGRICOLTURA:  

RICONOSCERE LA PRODUZIONE  

AGRICOLA COME BENE  

PUBBLICO  

Qual è la posizione della Commissione europea sulla PAC 

e, più in generale, sul ruolo e sulle prospettive del settore 

agricolo? La domanda viene spontanea dalla lettura dei 

discorsi pronunciati di recente, nello stesso giorno, da due 

componenti dell’Esecutivo di Bruxelles che hanno 

espresso posizioni contrastanti tra loro.il vicepresidente, 

Frans Timmermans che  ha sottolineato che “l’attuale 

sistema ha portato a un eccessivo affidamento sui 

fertilizzanti sintetici e sui mangimi importati”. Gli agricoltori 

– ha aggiunto – “sono intrappolati in un sistema che 

avvantaggia pochi eletti. Per 
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favore, lasciate che la scienza ci guidi”. Da notare però 

che, passando in rassegna le prossime proposte legislative 

della Commissione, non ha fatto riferimento al progetto di 

regolamento sulle tecniche di evoluzione assistita che, 

dovrebbe essere presentata a fine giugno. Il commissario 

Ue all’Agricoltura, Janusz Wojeciechowski, ha invece 

fornito una visione completamente diversa, in occasione 

della conferenza sullo stato dell’Unione che s’è tenuta a 

Firenze. “Grazie al lavoro dei nostri agricoltori, nell’Unione 

europea godiamo di un approvvigionamento sicuro di 

alimenti nutrienti e di alta qualità”, ha esordito così il 

commissario. La resilienza della filiera è stata messa a 

dura prova dalle conseguenze della pandemia e 

dall’invasione russa dell’Ucraina, ma i rifornimenti sono 

stati comunque garantiti. E non solo. Ai fini della sicurezza 

alimentare globale, “è fondamentale anche il nostro ruolo 

di esportatori di prodotti agroalimentari”. Il 26 % del grano 

esportato lo scorso anno dall’Ue è stato destinato all’Africa 

Subsahariana.“La produzione di cibo dipende dagli 

agricoltori”, ha sottolineato il commissario.La diversità delle 

posizioni e della visione dei due esponenti della 

Commissione è pienamente manifesta.  

 

Da tempo Confagricoltura sostiene che in seno 

all’Esecutivo UE è prevalsa una deriva ideologica 

disancorata dalle questioni legate alla tutela del potenziale 

produttivo dell’agricoltura europea. Basti pensare alle 

proposte di regolamento sulla riduzione dell’uso di 

fertilizzanti, all’equiparazione di gran parte degli 

allevamenti alle industrie inquinanti, alla revisione delle 

regole sugli imballaggi che penalizzano il riutilizzo, a 

vantaggio del riciclo che vede l’Italia ai primi posti in ambito 

mondialeiN Italia e a Bruxelles, Confagricoltura sta 

premendo per bloccare il processo decisionale sulle 

proposte appena ricordate. A partire dai primi mesi 

dell’anno venturo, l’attività istituzionale sarà rallentata in 

vista delle elezioni, a maggio, per il rinnovo del Parlamento 

europeo e per l’insediamento, ad ottobre, della nuova 

Commissione. Potrebbero crearsi così le condizioni 

politiche per aprire un capitolo nuovo. Non vanno rimessi 

in discussione gli obiettivi della sostenibilità e della 

transizione ecologica, ma ridato il giusto spazio ai pareri 

scientifici, alle valutazioni d’impatto, alla neutralità 

tecnologica, alla corretta e trasparente informazione dei 

consumatori. Con una scelta di fondo che Confagricoltura 

propone fin d’ora: riconoscere la produzione agricola come 

bene pubblico, da cui dipende in larga parte la coesione 

sociale e la stabilità politica.  

 

PROROGATA AL 15 GIUGNO LA 

DOMANDA UNICA PAC 

Come atteso, la Conferenza Stato Regioni nella seduta di 

lunedì 10 maggio ha sancito l’intesa sul DM recante “ 

Integrazione della normativa relativa ai termini di 

presentazione della domanda per gli interventi del Piano 

strategico nazionale PAC e proroga dei termini per l’anno 

2023.” Il nuovo termine è fissato al 15 giugno 2023 

 

Vendite agrofarmaci scese del 29% in  

Italia negli ultimi 10 anni   

Secondo le rilevazioni di Eurostat, dal 2011 al 2021 l’Italia 

è tra i paesi Ue che ha fatto registrare il calo più marcato 

nelle vendite di agrofarmaci. Le diminuzioni più 

significative sono state registrate in Repubblica Ceca (-

36%), Danimarca (-35%), Portogallo (-32%) , Italia (-29%) 

e Romania (-27%). Al contrario, Lettonia (+85%) e Austria 

(+68%) hanno notificato vendite di pesticidi 

significativamente più elevate nel 2021 rispetto al 2011. 

Nel 2021, nell’Ue le vendite di prodotti fitosanitari sono 

tornate a crescere in modo moderato, del 2,7% ri-spetto al 

2020, su valori più vicini alla media annuale 2011-21.Tra i 

paesi dell’Ue, il volume di pesticidi venduti è stato il più alto 

nelle quattro principali economie agricole: in Spagna (21% 

del totale Ue), Francia (20%), Germania e Italia (entrambi   

14%).                                                                          Pag. 5 
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CONTENIMENTO   

FAUNA SELVATICA   

Raggiunta in Conferenza Stato-Regioni, dopo alcuni 

diversi approfondimenti tecnici, l’intesa sul Piano 

straordinario per lagestione ed il contenimento della fauna 

selvatica, un passofondamentale per l’adozione del 

provvedimento attraverso ilconcerto tra MASE e MASAF.  

 

Il Piano, nella cui stesura sono state recepite alcune 

indicazioni di Confagricoltura ed EPS, una volta approvato 

in via definitiva avràuna durata quinquennale e sarà lo 

strumento di coordinamento e diattuazione dell’attività di 

gestione e contenimento numerico dellapresenza della 

fauna selvatica mediante abbattimento e cattura. IlPiano, 

oltre ai ruoli ed attività delle diverse amministrazioni, 

individua l’insieme dei soggetti che sono autorizzati 

alleattività dicontenimento: cacciatori (iscritti negli 

ambititerritoriali di caccia);guardie venatorie; agentidei 

corpi di polizia locale e provinciale(con licenza per 

l’esercizio venatorio); proprietari o conduttori deifondi (con 

licenza per l’esercizio venatorio). È previsto anche 

ilsupporto tecnico del Comando unità per la tutela 

forestale,ambientale e agroalimentare dell’Arma dei 

carabinieri. 

Quanto alle aziende faunistiche venatorie, dopo 

l’intervento diConfagricoltura, il Ministero dell’Agricoltura 

ha pubblicato unacircolare integrativa, che sebbene colmi 

solo in parte le criticitàevidenziate, specifica che 

l’attuazione dei piani di controllo econtenimento della fauna 

selvatica può essere svolta dai soggetticoinvolti nell’attività 

delle aziende faunistico venatorie. 

RINNOVO CONVENZIONE FCA – FIAT 

CHRYSLER AUTOMOBILES PER I SOCI 

CONFAGRICOLTURA 

Confagricoltura ha rinnovato anche per l’anno 2023 

la convenzione con FCA-FIAT CHRYSLER 

AUTOMOBILES che offre ai soci tariffe agevolate 

sull’acquisto di autoveicoli nuovi dei marchi Fiat, 

Lancia, Alfa Romeo, Jeep e Fiat Professional. Per 

conoscere le condizioni riservate, rivolgersi all’ufficio 

economico di Confagricoltura Varese 

ASSOCIATI   IL 

VOSTRO SITO E’ 

www.agriprealpi.it 
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CAMERA DI COMMERCIO VARESE – 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE 

IMPRESE AGRICOLE – ANNO 2023 

COS'È  

Un intervento agevolativo di sostegno agli investimenti 

delle imprese agricole varesine, per interventi relativi sia 

alla produzione agricola primaria, sia alla trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli, finalizzati a 

migliorare la redditività e la competitività dell’azienda 

agricola. 

Premialità aggiuntiva: un ulteriore contributo, di importo 

massimo fino a 2.500,00 euro e sempre nel limite del 50% 

della spesa ritenuta ammissibile (60% per le imprese 

femminili), potrà essere attribuito a progetti che prevedano 

interventi in tema di sostenibilità ambientale, valutati in 

termini di riduzione degli sprechi o degli scarti di 

produzione, di contenimento dell’inquinamento delle fonti 

idriche, di riduzione dei consumi idrici o energetici, di 

azioni per il recupero delle acque piovane e di utilizzo di 

fonti energetiche rinnovabili. 

Le risorse complessive messe a disposizione dalla 

Camera di Commercio sono pari a 100.000 euro.  

Il contributo sarà riconosciuto in via prioritaria alle imprese 

a cui non siano già stato erogato un contributo sul 

medesimo bando 2022 (codice 2202). In caso di risorse 

residue potrà essere concesso anche alle imprese che li 

abbiano ottenuti, dando priorità alle imprese che ne 

abbiano ottenuto solo uno. 

 A CHI SI RIVOLGE  

Alle micro, piccole e medie imprese agricole con sede 

legale e/o operativa in provincia di Varese. Alle micro, 

piccole e medie imprese agricole femminili è riconosciuta 

una maggior intensità di contributo. 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO  

L'agevolazione consiste in un contributo a fondo 

perduto COME SOPRA RIPORTATO:  

SPESE AMMISSIBILI E CONCESSIONE DEL 

CONTRIBUTO  

Sono ammissibili le spese sostenute a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2023. 

Sono ammissibili le spese sostenute per l’acquisto di: 

-impianti, macchinari e attrezzature di nuova fabbricazione 

a supporto dell’attività di produzione agricola primaria e/o 

per il benessere animale; 

-impianti, macchinari e attrezzature di nuova fabbricazione 

a supporto dell’attività di commercializzazione e 

trasformazione dei prodotti agricoli; 

-programmi informatici destinati alla produzione agricola 

primaria, alla trasformazione o alla commercializzazione 

dei prodotti agricoli, oltre all’eventuale hardware ad essi 

strettamente correlato; 

-piante perenni e/o alberi da frutto, compresa la loro messa 

a dimora. 

Premialità aggiuntiva: non viene considerato ai fini della 

premialità aggiuntiva il semplice acquisto di apparecchi 

elettrodomestici con classificazione energetica 

performante. 

QUANDO E COME PRESENTARE DOMANDA  

La domanda di contributo può essere presentata 

esclusivamente in via telematica dalle ore 10:00 del 26 

aprile alle ore 14:00 del 06 giugno 2023.  

Ogni impresa può presentare una sola domanda di 

contributo  

Per la presentazione delle domande è necessario essere 

muniti di un dispositivo di firma elettronica (token/cns).  

RENDICONTAZIONE  

La rendicontazione finale può essere trasmessa mediante 

la procedura telematica dal 4 settembre 2023 al 31 

gennaio 2024.  

L ‘ ufficio economico è a disposizione per ogni chiarimento 

e per la presentazione delle domande. 

Ufficio economico Confagricoltura. Varese Danielle Casetti  
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EAPRAL, ENTE DI FORMAZIONE DI CONFAGRICOLTURA 

LOMBARDIA   CORSI  PROGRAMMATI  2023 

eapral@confagricolturalombardia.it                             Per informazioni telefonare al 02 78612751 

 

CONSULENTE PER L' UTILIZZO DI 
PRODOTTI FITOSANITARI 
(AGGIORNAMENTO) 
Eapral, organizza un corso che consente di ottenere 

l’abilitazione all’attività di Consulente per l’utilizzo di 

prodotti fitosanitari 
DATA DI INIZIO 30.05.2023 

DATA DI FINE 31.05.2023 

DURATA 12 ore 

TERMINE ISCRIZIONI 26.05.2023 

PREZZO 100,00 € 

MODALITÀ MISTA (presenza e online) 

 

UTILIZZATORI PROFESSIONALI DI 
PRODOTTI FITOSANITARI 
(AGGIORNAMENTO) 
Eapral, organizza un corso che consente di ottenere 

l’aggiornamento all’utilizzo di prodotti fitosanitari 
DATA DI INIZIO 30.05.2023 

DATA DI FINE 31.05.2023 

DURATA 12 ore 

TERMINE ISCRIZIONI 26.05.2023 

PREZZO 100,00 € 

MODALITÀ MISTA (presenza e online) 

 

DISTRIBUTORE DI PRODOTTI 
FITOSANITARI (AGGIORNAMENTO) 
Eapral, organizza un corso che consente di ottenere 

l’abilitazione all’attività di distribuzione di prodotti 

fitosanitari 
DATA DI INIZIO 30.05.2023 

DATA DI FINE 31.05.2023 

DURATA 12 ore 

TERMINE ISCRIZIONI 26.05.2023 

PREZZO 100,00 €  

MODALITÀ MISTA (presenza e online) 

 

  

 

FORMAZIONE PER RESPONSABILI E 
ADDETTI ALLA MANIPOLAZIONE DI 
ALIMENTI HACCP (AGGIORNAMENTO) 
Eapral organizza il corso di formazione di Aggiornamento 

HACCP: Formazione per responsabili e addetti alla 

manipolazione di alimenti 
DATA DI INIZIO 05.06.2023 

DATA DI FINE 05.06.2023 

DURATA 4 

PREZZO 40,00 € 

MODALITÀ FORMAZIONE A DISTANZA 

 

 

FORMAZIONE PER RESPONSABILI E 
ADDETTI ALLA MANIPOLAZIONE DI 
ALIMENTI HACCP (BASE) 
Eapral organizza il corso di formazione base HACCP: 

Formazione per responsabili e addetti alla manipolazione 

di alimenti 
DATA DI INIZIO 05.06.2023 

DATA DI FINE 05.06.2023 

DURATA 6 

PREZZO 90,00 € 

MODALITÀ FORMAZIONE A DISTANZA 

 

 ADDETTI ALLA CONDUZIONE DI 

TRATTORI AGRICOLI 

(AGGIORNAMENTO) 

Addetti alla conduzione di trattori agricoli 

DATA DI INIZIO 26.05.2023 

DATA DI FINE 26.05.2023 

DURATA 4 ore 

TERMINE ISCRIZIONI 23.05.2023 

PREZZO 40,00 € 
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SCADENZE FINO AL 30 

GIUGNO 2023 

15 maggio Domande trascinamenti 

PSR mis. H e mis. 221 forestazione 

15 maggio PAP aziende biologiche 

15 maggio Domanda Unica 2023 

10 giugno Domanda di Trasferimento 

titoli Pac 

15 giugno Domande PSN vigneti 

16 maggio versamento iva del mese 

precedente per contribuenti con 

liquidazione mensile 

25 maggio presenazione  via 

telematica elenchi INTRASTAT  per i 

soggetti mensili mese precedente 

31 maggio invio telematica della 

liquidzione periodica primo trimestre 

2023 

16 giugno versamento iva mese 

precedente  per i soggetti a 

liquidazione mensile 

16 giugno versamento ritenute alla 

fonte redditi lavoro dipendente e 

autonomo relativi al mese  precedente 

16 giugno versmento acconto IMU 

16 giugno rata quarto trimestre 

contributi inps INPS  operai agricoli 

25 giugno presenazione  via telematica 

elenchi INTRASTAT  per i soggetti 

mensili mese precedente 

30 giugno versamento annuale camera 

di commercio 

30 giugno versamento canone 

demaniali derivazioni acque pubbliche 

30 giugno Procedimenti nitrati 2023 

30 giugno versmento imposte 

dicharazioni redditi 2022 

 (*) se il giorno cade di Sabato, di 

Domenica o in un giorno festivo il 

termine viene spostato al primo giorno 

successivo non festivo 

 

PER LEGGERE IL  

CORRIERE AGRICOLO 

QUINDICINALE EDITO 

DA 

CONFAGRICOLTURA 

LOMBARDIA 

CLICCARE SU 

QUESTA FINESTRA 
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